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LE OPERAZIONI MILITARI 
NELL’ ITALIA. MERIDIONALE 


Mentre fervono intorno a Gaeta i prepa- 
rativi dell’ assedio, non riuscirà discaro ai 
nostri lettori di gettar con noi uno sguardo 
sui rapidi: progressi delle. nostre truppe 
nella breve;campagna da esse intrapresa 
nel regno di Napoli. } li 

Appena debellata Ancona, i corpi 


gui 


dati dai generali Cialdini e- Della Rocca , | 


sotto la direzione suprema del Re e del 
generale Fanti sì avviavano per Pescara, 
Chieti, Popoli, Sulmona a Castel di Sangro, 
‘ Isernia, Venafro, per raggiungere ‘a Teano 
ed a Sessa i prodi volontari, che guidati 
dal generale Garibaldi,, difendevano la linea 
del Volturno; | 

Il passaggio di queste truppe, guidate 
da S. M. in persona, attraverso gli. Abruzzi, 
ebbe ottimi risultati. politici. Quelle: popo- 
lazioni erano state lasciate dal. governo 
borbonico nel più completo abbandono. 
Esse accorrevano quindi in folla attorno ad 
un Re che degnava di parlare famigliar- 
mente con quei contadini, informarsi dei 
loro bisogni e dei loro desideri. In ognuna 
di quelle città il clero era il primo ad ac- 
cogliere con entusiasmo il Re e l’ esercito 
italiano e ad acclamare la magnanima im- 
presa della patria redenzione. 

Ad Isernia, dove la reazione. borbonica 
aveva sollevato il capo commettendo orri* 


bili atrocità, la gioia di quelle popolazioni 


fu indicibile, siccome quelle che vedevansi 
liberate da un’anarchia eda una barbarie 
ignote a’ nostri tempi è condannate, inéso- 
rabilmente dalla civiltà. Un’ inchiesta ordi- 
nata ‘dal; cav. Farini provava che. altissimi 
personaggi raccolti a Gaeta intorno a Fran- 
cesco JI dirigevano quel movimento e con- 


tinuavano nel.1860 -le tradizioni,sanguinose.. 


per cui va famosa la dinastia. de’ Borboni 
di Napoli. 

Sboccando dalle valli abruzzesi le truppe 
di Re Virrorio EmamugLe trovarono i, vo- 
lontari del generale Garibaldi obbligati a 
difendere contro le forze borboniche la li- 
nea del Volturno. 

I nostri lettori ricorderanno cho France- 
sco II, allorchè abbandonò la sua capitalò, 
sì ritrasse colle truppe che gli erano rima- 
ste fedeli. ‘fra Capua e Gaeta. Il numero di 
questi soldati borbonici ‘veniva calcolato da 
40 a 43 mila. uomini, comprendendovi le 
truppe estere. Ad essi si aggiunse buon 
numero d’altri soldati appartenenti ai corpi 
che si erano disciolti durante la marcià dé] 
generale Garibaldi da Reggio a Napoli, e 
che. il governo prodittatoriale aveva lasciato 
disperdersi per le montagne delle Calabrie; 
senza procedere al loro disarmo. Le truppe 
borboniche salivano quindi alla cifra di circa 
60 mila uomini : nè è maraviglia che i prodi 
volontari di'Garibaldi dovessero restringersi 
a difendere la linea del, Volturno e che 
lo stesso. generale. Sirtori giudicasse d’ ac- 
cordo col generale Garibaldi essere : im- 
possibile il riprendere l'offensiva. © © 

In tale stato .erano le cose quando giun- 
sero le nostre truppe... Con una serie di 
ardite manovre @ di fatti gloriosi esse as- 
salirono il nemico, lo sconfissero dapprima 
ad Isernia, poi a Capua, ia Teano ed a 
Mola di.Gaeta, restringendo sempre più il 
campo d’operazione del nemico, finchè esso 
fu ridotto alla sola lingua di terra ove 
sorge la fortezza di Gaeta. 

In seguito a queste vittorie sedici mila 
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‘prigionieri vennero 
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MA ORO bi bi bi 0xgssoiY incgoD) è 
in nostro potere, cioè: 
1500 ad Isernia, 11500 “a Capua, 30007 a 
Téano :ed..in. altri piccoli scontri. 

Una ‘colonna comandata dal generale De’ 
Ruggeri e forte di 15 mila borbonici si 
ritirò per Fondi a Terracina. Facevano 
parte: di essa cinque. reggimenti. di caval- 
leria e cinque batterie d'artiglieria. 

Un'altra colonna di 4000 mila soldati 
sotto gli ordini del colonnello Lagrange si 
ritirò*pure per Isolelta nel territorio di 
Velletri. a 

Prendendo adunque per base il numero 
accennato di sopra di*60%mila borbonici , 
comprendendoyi;; pure i tre 0 quattro mila 
soldati che compongono  la..guarnigione 
di Messina, ‘è calcolando infine a tre 0 quat- 
tro mila altri i morti, feriti 0 dispersi, non 
saremo lungi dal vero pensando che, al. 
,meno diciotto. mila uomini siano. rinchiusi 
in Gaeta icon Francesco. II. 

L'essere questa guarnigione cosi  nume- 
‘rosa non''acerèsce però le difficoltà delle 
operazioni, d'assedio. Si può anzi affermare 
con sicurezza che, l’agglomerazione in una 
piccola ‘città di tanti ‘soldati e di tante fa- 
miglie d’ impiegati ‘addetti alla’ corte au- 
menta anzichè scemare gli imbarazzi del 
Borbone. Mancano infatti in. Gaeta. quar- 
tieri 0 casematte' per sì gran numero di 
soldati. 

Però non è a dimenticarsi che la piazza 
può sempre vettovagliarsi per mare, e che 
le operazioni limitate al lato di terra in- 
contrano gravissime difficoltà ‘naturali ed 
artificiali. 3 

Gaeta è infatti una. seconda Gibilterra. 
Sebbene sia insignificante come piazza mi- 
litare..perchè separata dal continente e non 
dà nè chiude.l’ accesso ad. alcuna strada 
rilevante , come. piazza forte. di. rifugio 
Gaeta* è importantissima. > 

Ogni soyrano, da, Carlo V in poi, ha vo- 
luto ‘aggiugnere ‘opere alla, fortezza; donde 
derivò che ogni punto può esser valida- 
mente difeso.‘Negli ‘assedi ‘memorabili del 
1707, del 1734, 1806, ‘1815 è 1821‘ essa 
ha opposta. forte resistenza. 

Ferdinando Il ne ha' posteriormente for- 
tificati isiti giudicati più facili ‘alle offese 
e l’ha resa. veramente formidabile. 

Dal lato di terra «Gaeta presenta una 
stretta fronte di attacco con tre ordini di 
batterie, dinanzi alle quali si stende una 
spianata d’arena. 

I monti che le stanno di dietro e dai 
quali la si potrebbe dominare sono. scogli 
erti.e ‘dirupati: ‘è d’uopo scavarvi faticosa- 
mente la strada per poter portar su quelle 
alture le artiglierie d’assedio e recar inol- 
tre da luoghi molto lontani Ja terra, per far 
le trincee. 

Finalmente Gaeta è armata con settecento 
pezzi di artiglierie. 

Questi brevi conni basteranno a porgere 
un’idea delle difficoltà che il nostro eser- 
cito avrà a vincere per impadronirsi di 
Gaeta. E sebbene gl’Italiani abbiano giusta 
ragione di confidare nel valore dei vinci- 
tori di Castelfidardo e di Ancona, noi cre- 
diamo tuttavia ‘sì debba tener ‘conto degli 
ostacoli cSutro cuì essi debbono lottare, ri- 
cordando quanto tempo e quanti sacrifici 
abbia costato l'assedio di altre fortezze di 
simil genere od anche poste in condizioni 
meno favorevoli o meno munite di. essa. 

Qualunque sia però il tempo che le no- 
stre truppe dovranno spendere attorno a 
Gaeta, l'assedio di questa fortezza non-im- 
pedirà quel pronto riordinamento’ politico e 
militare dell’Italia meridionale, al quale il 
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del mattino al mezzogiorno. 
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Siamo lieti di pubblicare la seguente let- 
tera che il venerando Ruggiero Settimo ha 
indirizzata a S. E. il conte di Cavour : 


Malta, 8 novembre 1860. 
Eccellenza, 

la questi momenti di supremo interesse per 
la Italia e per la umanità, Ella ha, voluto ri- 
cordarsi di me, ed in nome del governo del 
Re invitarmi a ritornare alla terra natia. Non 
so rinvenire frasi, che esprimano conveniente- 
mente la mia gratitudine a tanta Insinghiera 
memoria, Cittadino d’Italia, sento pel Re e pel 
suo governo la devozione di chi per opera loro 
la vede redenta dalla secolare oppressione, e 
costituita in nazione. Italiano, nato in Sicilia, 
devo a Lei gratitudine maggiore per la giusta 


—————= 


STE dar CTS Er REN TA e A 


diretto i miei concittadini, poichè Ella con ra- 
gione ha veduto nella politica seguita dal go- 
verno provvisorio di Sicilia del 1848 la ten- 
denza alla nazionalità italiana sotto la dinastia 
di Savoia, sebbene sì manifestasse nella forma 
che Ie condizioni politiche di quella epoca per- 
mettevano. Personalmente mi sento di troppo 
onorato della stima , colla quale Ella si degna 
giudicare la mia vita politica. Testimone, éd 
in parte, benchè menoma”, attore della lotta, 


nità sostiene per liberarsi dal dispotismo d’o- 
gni sorta, che la conculcava; mi sono da lunga 


d'uno.stato dipende dalla. sua» piena. indipen- 


però il bisogno della costituzione , ‘di‘grandi 
associazioni, delle nazionalità. Mi sono altresì 
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l’ordine interno, garanzia della prudente con- 
| servazione del saggio progresso. Tutti. questi 
| beni'ci può soltanto garentire la costituzione 
delia Italia in. monarchia costituzionale sotto 
quel Re, che alta ed incontaminata ha mante- 
nuto. la bandiera. dell’ indipendenza e della li- 
bertà italiana. Tutte le varie regioni d’ Italia 
hanno compreso questo vero; e quindi la no- 
bile gara: a ‘sacrificare sull’altare della patriai 
vieti e dannosi pregiudizi del gretto ‘munici- 
palismo. 

La Sicilia non voleva nè poteva essere meno 
italiana delle altre regioni, il suo unanime ed 
entusiasta voto per l’ annessione ne fa prova. 
Le felici e grandiose conseguenze di questo fatto 
per l’Italia e 1’ umanità in generale, non pos- 
sono essere dubbie. 

La Sicilia nel governo normale e saggio del 
Re, nella sua unione col resto. della .famiglia 
italiana, troverà quel riposo di cui sente tanto 
bisogno , quella prosperità che i favori della 
natura le: danno: dritto ad augurarsi. Sebbene 
sia conscio di poter nulla o poco giovare col- 
l’opera mia, e sia convinto al tempo stesso 
della valentia degli uomini, cui Sua Maestà af- 
fiderà il governo della Sicilia, pur nondimeno 
conoscendo quanto ne sia difficile lo incarico 
nello stato in ‘cui la Sicilia trovasi ridotta , 
sento che sia debito di ogni. onesto cittadino 
devoto all'Italia, di prestarvi |la sua opera se- 
condo le proprie forze. permettono. Ond’è che 
per questa ragione e per l’onorevole invito ri- 
cevuto mi ritengo obbligato recarmi in Sicilia 
tostochè la malattia , chein questi giorni più 
severamente mi ha travagliato, lo renda possi- 
bile ; ritorno cui mi spirige pure il desiderio 
di rivedere la patria ed i miei concittadini ‘ai 
quali sono gratissimo di tenere affetto. Se mai 
questo mio voto non potesse compiersi, se mai 
dovessi terminare la mia lunga vita nella terra 
ospitale del mio esilio, sarei tranquillo sull’av- 
venire dell’ Italia e. della Sicilia sotto un Re 
leale, sotto un governò ‘tanto saggio. 

Si assicuri della mia devozione al Re, della 
mia rispettosa stima per 1’ E. V. mentre con 
sensi della più alta considerazione sono 
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Annunciamo con piacere che S. M.il Re 
ha conferito all’illustre.. Ruggiero Settimo il 


Collare della SS. Aununziata. 
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I RIVISTA DELLA. SETTIMANA 
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estimazione del sentimento nazionale , che ha | 


che dallo scorcio del secolo, passato, la uma- | 


pezza. convinto, che la libertà e la; prosperità | 


denza; e-questa.si: collega alla sua: potenza; ‘e | 


convinto, che la libertà non può esistere senza ! 


Le 
all'Ufisie 
elle 


i manoseritti; 
:30. itite Dad 


ao. —SFENSS? n fondali iis LC 1 rc ceca 


Ì 


mudertt ig 8 


La via che conduce alla nostra’ èmancipa» 
zione è lunga e faticosa; ma ‘osiamo dire che 
| quanto la'rende a noi più incresciosa è ap- 
| punto la lotta cuî siamo ‘condannati ‘a su- 
| bire sotto le mura di Gaeta. Ci pesa’ questa 
| lotta contro gente cui dimani: dovremo sten- 
dere la mano «come a concittadini e commili- 
| toni; pure se questo è necessario, per quanto 
‘| doloroso esso'sia, deve compiersi. ‘Se altri 
speculò sul ribrezzo che poteva incoglierci al- 
l’idea‘ di questo: ‘conflitto’; si mostrò ‘ d’ una 
{ monumentale ingenuità. La rigenerazione della 
‘ nostra penisola è ormai cellecata in un pendio 
| su cui nessuno potrebbe trattenerla. ‘. 
Î Il Journal de Saint-Pétersbourg in un. arti- 
| colo, che per essere inserito nella parte non 
I ufficiale non tralasciava però di avere in se 
Stesso una grande! importanza come quello che 
| può lasciarci scorgere la mente. del: governo 
russo, lamentava il nessun rispetto in che si 
ebbero da noi i trattati preesistenti ed i diritti 
che ne conseguivano; Ciò è vero,:e sotto que- 
sto aspetto gl’Italiani non: cercano di ‘difen<: 
dersi con ipocrite dichiarazioni ; ma che: ‘cosa 
erano questi‘ trattati, .e quale rispetto  me- 
tavano » dagli Italiani ? Il diritto pubblico 
fondato ‘dai trattati! del 4815 lo. si. può dire 


| tendesi che noi ci lasciassimo impedire la via 
\.al trionfo da un superstizioso. rispetto a quei 
| trattati? Tanto varrebbe, il "dire che.i senti» 
| menti umanitarii impediscono la violenza del- 

| l’uomo contro dell’uomoy ‘e -che. quindi ‘fosse 
| nostro dovere opporre la mansuetudine agli 
irrompenti battaglioni austriaci, quando nel 
| 1859 passarono il confine. 

| Nè dicasi che il nostro Re traeva il suo di- 
| ritto da questi stessi trattati, ed era obbligato 
| a mostrarsi loro ossequente,| giacchè il titolo. alla 
corona «d’Italia lo attinse.a.ben altre sorgenti. 
In Italia si combattevano due principii, L'uno 
per l'indipendenza e la.libertà, 1”altro-per la 

dominazione straniera e’ pel despotismo. Il no- 
| stro Re, come campione del primo , trovavasi 
\ in antagonismo con tulti gli altri sovrani, che 


| 
| 
| 
| 


fra questi era ed è mna guerrà : costante, che 
non ammette. tregua, nè componimento , che 
non ‘aveva nemmeno bisogno di. essére! dichia- 
rata. E se in Russia si crede che : le armate 
di Napoli e di Roma fossero così innocue ‘al- 
| l’Italia; 


la lontananza è cagione :di grandi? etrori. Noi 
non sappiamo se l’Austria avrebbe aderito così 
tosto ai consigli di moderazione che le furono 
| dati a Varsavia , se aldilà della» Cattolica ‘e 
| del Volturno avesse sempre! veduto 420 mila 
| soldati prontiad assalirci alle ‘spalle, quando 
| essa ci avesse aggrediti di fronte. E quando 
| l’Italia; nell’impari lotta, avesse soggiaciuto allo 


! sforzo di questi: nemici combinati, davvero sa- - 


| rebbe stato unibel sollievo: per, essa il poter 
dire: Noi non abbiamo meritato questa sven- 
tura, perchè nessuno dei nostri, assalitori. può 
movere ragionevole lagnanza contro di noi: 
l’ Italia sarà martirizzata per un «altro mezzo 
secolo; ma le regole diplomatiche ne uscirono 
incolumi. ; ] 

Noi dobbiamo dunque correre sino all’ultimo 
il cammino su cui non possiamo arrestarci, .@ 
Gaeta sarà espugnata. Se un.sentimentale ri- 
guardo non avesse impedito il bloceo marit- 
timo; a quest'ora ‘tutto sarebbe finito; ma sem- 
bra essersi riconosciuto’ necessario offrire alla 
sovranità delle Due Sicilie un’ecatombe di vit 
time umane sacrificate, non.già ad impedire la 
presa 'd’una «ittà che non può resistere , ma 
quasi a refrigerio dell’amarezza. nella sua fa_ 
tale dipartita. La corte ‘di Napoli mostra di 
continuare con questo le tradizioni della pro- 
pria razza; 

Nessuna speranza però di essere soccorsa 
dall’estero. i 

Per quanto scrivendo articoli di giornali ed 
anche note diplomatiche s1 possa sostenere che 
noi abbiamo violato il principio «del non in- 
tervento facendo nostra la causa così gl oriosa- 
mente iniziata dal generale. Garibaldi: pure la 
diversità fra il. nostro .e 1’ intervento! d’ altra 
potenza qualsiasi, che non fosse italiana, la si 
sente con tanta evidenza, che il nostro sì sop- 
porta e l’altro sarebbe forse il segnale di una 
guerra eurupea. 


un’assurda cospirazione contro l’Italia, e pre-: 


erano una: propagine del' secondo. La. guérra » 


come si dite, -sarà segno questo. che 


La massima del principe di Metternich non 
fece fortuna e l’espressione geografica si è in- 
carnata in qualche cosa di maggiormente so- 
stanziale. Esso non vedeva in Italia che varii 
stati autonomi e poteva sostenere quindi che 
la nostra andata a Napoli è un vero intervento; 
ma al giorno d’ oggi non sono poi così pochi 
quelli che hanno quasi dimenticate le antiche 
divisioni della nostra penisola, che cominciano 
a credere esservi realmente un’ Italia nazione 
e corpo politico e che quindi sarebbe impossi- 
bile il voler fat credere ad un intervento, solo 

Z perchè gli Italiani del nord accorrono per la 
difesa della loro nazionalità su d'un punto mi- 
nacciato dal sud. 

La ostinazione del governo borbonico a Gaeta 
non ha contristato solamente il nostro governo, 

< ma ha posto a dura prova anche quello del 
Papa le cui tribolazioni, secondo l’ Armonia, si 
sono fatte in questi giorni più amare. Dap- 
prima la relazione del -generale Lamoricière 
sulla breve campagna ha messo a nudo la ve- 
rità di tutto quanto sostennero gli avversarii 
del governo temporale del pontefice. Un’ammi- 
nistrazione viziosa ed incapace, un esercito che 
si scioglie al primo urto, ;ed uno spreco inutile 
di danaro perchè quello che si spende nonba- 
sta a far sì che il paese sia amministrato e de- 
feso. Ma quando, almeno per un verso, la corte 
di Roma mostrava d’arrendersi all'evidenza e 
rinunciava alla preteasione di avere un eser- 
cito, ecco! che il suo prediletto figlio rance- 
sco Il gli manda a mantenersi buona parte dei 
suoi soldati, tanto per poter gettare un ultimo 
sfregio sull’ Italia e dire che quei combat- 
tenti - hanno rinunciato le armi nelle mani 
dei Francesi e non nelle mani nostre. 

Il cardinale segretario di stato sopraffatto 
dall’onore di ospitare tanta gente, ebbe a gri- 
dare più forte che mai al soccorso, ed in una 
lettera al cardinale Wiseman abbiamo veduto 
la mendicità dell’erario romano tentare di sta- 
bilirsi come una nuova istituzione sociale e so- 
pranazionale, organizzandosi per mezzo della 
innumerevole: gerarcliia cattolica. Ma ‘anche 
questo tentativo non potè passare così liscio 
come a Roma erasi creduto. Il'signor Billault, 
ministro dell’ interno in Francia, volle vedere 
un po’ addentro in questa nuova rete che si 
voleva intessere per avviluppare la società ci- 
vile e ne squarciò inesorabilmente le maglie. 
Oh dolore, vel moerore! i 

Il banchetto dato dal lord maire a Londra 
ed i discorsi ivi tenuti dai membri del gabi- 
netto inglese, e dall’ ambasciatore di Francia 
furono occasione ad una manifestazione di sen- 

* timenti pacifici. Ciò però non toglie che un 
po’ di guerra si abbia nel mondo cd in atti- 
vità od in prospettiva. La Francia e }’ Inghil- 
terra l’. hanno sttualmente nella China, dove 
le vittorie degli alleati non seppero ancor per- 
susdere la diplomazia del celeste impero a fi- 
nirla con le bugie che. hanno tanto corte le 
gambe. Le armate alleate si avvicinano alla 
capitale per imporre la pace, e! due potenze 
quali sono l'Inghilterra e la Francia devono a 
loro stesse di finire onorevelmente quell’ im- 
presa ; ma in quanto«ad effetti permanenti non 
li speriamo troppo. Se vi. ha ‘tanta. malafede 


nel trattare, quanta non ve ne sarà nell’ ese- | 


guire il trattato! E le guerre così lontane non 

si-intraprendono ad ogni cambiar di luna. La 

Russia approfitterà forse più d’ ogni altro di 

questa mortificazione imposta al celeste impe- 

ro; ma la base d’operazione della Russia è più 
È solida di quella degii occidentali che tanto mare 
disgiungono dalla China. La Russia si avanza più 
lentamente, ma più tenacemente stabilirà la 
sua influenza. 

La Francia è di . continuo preoccupata del 
miglioramento del suo esercito. Un consiglio 
di marescialli si radunò sotto la presidenza 
dell’ imperatore per decidere sull’instituzione 
di una riserva, e sembra che le disposizioni 
deliberate in questo consigliò abbiano già ri- 
cevuto la sanzione sovrana. 

La regina d’ Inghilterra potè rivedere i due 
suoi figli, il principe di Galles ed il principe 
Alfredo che viaggiarono il primo. al Canadà e 
)’ altro al Capo di Buona Speranza. 

Quest’ oggi la imperatrice Elisabetta - d’ Au- 
stria abbandona la capitale per recarsi all’isola 
di Madera in traccia d’un clima più confacente 
alla sua affievolita salute. 

L’ imperatrice Eugenia di Francia abbandonò 
pur essa Parigi in questi giorni, recandosi in 
Iscozia presso la duchessa Hamilton, forse per 
non attristare colla sua gramaglia le feste di 
Fontainebleaa e di Compiègne. 

Il re di Portogallo aperse la ordinaria ses- 
sione legislativa, e questa si dischiuse di pien 
diritto il’ secondo martedì di novembre nel 
Belgio, sebbene il sovrano di questo prese 
fosse ammalato, e non potesse quindi , per la 
prima volta nel suo lungo regno, pronunziare 
il discorso di inaugurazione: 

La politica europea poco ha da vedere nelle 


manifestazioni di quei sovrani é nelle discus 
sioni di quei parlamenti. Sebbene tanto il Por- 
togallo quanto il Belgio dovrebbero andare sog- 
getti alle febbri di annessione, facendo essi 
parte di altre più vaste nazionalità, pure il vin- 
colo se ne è così rilassato che ormai più non 
si sente. Fu merito, fu colpa di governi? Nol 
sappiamo. Sta il fatto : a spiegarlo molte ra- 
gioni sarebbero necessarie e non ne è questo 
il momento. 

In Austria si vanno pubblicando gli statuti 
provinciali che debbono essere il complemento 
della nuova costituzione e le delusioni succe- 
dono senza ‘interruzione l’una all’altra. Quello 
pubblicato per il Tirolo consacrò l’ antipatica 
soggezione dell’elemento italiano al tedesco, che 
avea reso tanto odiosa la Dieta di Innspruck. 
L'Austria ha un bel dire che cammina e pro- 
gredisce: essa non sa togliersi dal circolo dei 
suoi pregiudizi che sott’altro nome riproduce 
mai sempre. La costituzione liberale della Ve- 
nezia, di cui ,parlarono tanto i giornali, non 
sarà che una nuova edizione delle congrega- 
zioni provinciali e centrali. 

Il nostro Re trovasi a Napoli. L'esercito si 
agguerrisce sotto Gaeta ed intanto si mettono 
le basi per l’assimilazione di tutti i volontari 
validi che fecero la spedizione di Sicilia e del 
continente sotto Garibaldi. Questi si ritirò al- 
l’isola di Caprera. Il luogotenente generale 
delle provincie continentali si adopera ad in- 
staurare un governo civile lottando contro le 
difficoltà inerenti alla situazione e contro quelle 
create dai settarii. È una lotta continua e non 
bisogna desolarsene tanto: se le-virtù militari 
dei soldati diventano più solide attraverso le 
prove dei combattimenti, perchè non *miglio- 
reranno anche le virtù civili attraverso gli o- 
stacoli che la malignità altrui sa inventare con 
ingegnosa fecondità? L’Italia deve farsi a di- 
spetto degli austriaci, a dispetto dei reazionari 


ed a dispetto anche dei nostri liberalissimi. E 


si farà. 


INTERNO 


Eleneo delle ricompense aceor- 
date da S. M. per la campagna 
di ,guerra nell’ Umbria e nelle 


Marche. 


( Continuazione e fine — V. num. 346) 

CORPO DEL GENIO ALL’ ARMATA 

Stato Maggiore del Comando Superiore. 
Garneri Giuseppe, maggiore ff. di capo di stato 
meggiore nel corpo del genio, medaglia d’argento 


al valor militare. Riccardi conte Eusebio, mag- 


giore id., menzione onorevole. Boetti Giacinto, 
capitano id., id. De La Penne cav. Luigi, id. id., 
id. Ferrero Annibale, luogotenente id , id. Livoni 
Alessandro, id. id., id. 

Comando del Genio presso il 4° Corpo d’Armata. 

Belli Ernesto, maggiore nel corpo del genio, 
croce di cavaliere dell’ordine militare di Savoia. 
Correnti Annibale, luogotenente id. , medaglia di 
argento al valor militare, 

Comando del Genio presso il 5° Corpo d’Armata. 

Giacosa Cesare (già compreso nelle proposte 
dello stato maggiore del 5° corpo d’armata), mag- 
giore nel corpo del genio, croce di cavaliere del- 
l’ordine militare di Savoia. 

1.a Compagnia del 2° Regg. Zappatori del Genio. 

Geymet Gio, Batt., capitano nel corpo del ge- 
nio, croce di cavaliere dell'ordine militare di Sa- 
voia. Zenati Gio. Antonio, luogotenente id., me- 
daglia d'argento al valor militare. Zucchi Emilio, 
id. id., id. Ruggia Giovanni, sergente id., meda- 
glia d'ero al valor militare. Isoardo Stefano, zap- 
patore.id., medsglia d’argento al valor militare. 
Falciola Gaetano, sergente id.; id. Zo Giuseppe, 
id. id., id. 

Giraldo Giuseppe , zappatore, id. , id. Busca- 
glione Stefano, id. id., id. Capperone Tommaso, 
id. id., id. L’ intera 4.a compagnia, menzione o- 
norevole. Alchera Giovanni furiere, id., id. Genta 
Giuseppe, sergente id, id. Ferrero Giuseppe, ca- 
porale id., id. Trivellì Vincenzo, id. id., id. Torti 
Giovanni, zappatore, id., id. Papparelli Luigi, id. 
id., id. Gabbiati Ferdinando, id. id., id. 

3.a Compagnia del 80 reggimento Zappatori, 

Brunetti Giorgio, Enrico, capitano nel corpo del 
genio, medaglia d’argento al valor militare. Ros- 
selli Agostino, luogotenente id., menzione onore- 
vole. Andreuzzi Eugenio, id. id., id. Nado Ante- 
nio, id. id., id, Coppero Carlo, sergente , id. , 
id. Corgiat Giuseppe, id. id., id. Crova Antonio, 
caporale, id., id. Cavallone Angelo, id. id. , id. 


Arigoni Vincenzo, zappatore id. , id. Martinelli. 


Luciano , id..id., id. Careddu Antonio, id. id,, 
id. Dei Angelo, id. id, id. Mottanini Vincenzo ; 
id. id., id. ; 
5.a Compagnia del 2.0 reggimento Zappatori. 
Romagnolo Giovanni , capitano nel corpo del 
genio, medaglia d’argento al valor militare, An- 
derloni Cio. Battista, luogotenente id. , id. Nico» 
lini Teodoro, furiere id., id. Nardi Ambrogio, ser- 
gente id., id. Merlino Besso, zappatere id., id. 
Pappini Vinceuzo, id. id., id. Musini Enrico, luo- 
gotenente id., menzione onorevole. Pannero An- 
tonio, sergente id., id, Graglia Stefano, caporale 


id., id. Scainelli Pietro, zappatore id., id. Gual- 
done Giovanni , id. id., id. Galletti Francesco , 
id. id., id. Rossi Luigi, id. id., id. Sanna Pietro, 
id. id., id. 

6.a Compagnia del 2.0 Reggimento Zappatori. 

Ricchini Giuseppe, capitano nel corpo del ga- 
nio, croce di ‘cavaliere dell'ordine militare di Sa- 
voia, Dellacroce Luigi, luogotenente id., medaglia 
d’argento al valor militare. Falgone Giacomo, ser- 
gente id., id. Martinallo Giovanni, caporale id., 
id. Berardi Annibale, id. id., id, Trivero -Carlo, 
id, id., id. Porta Giuseppe, Foresto Giuseppe e 


Castellino Gregorio, zappatori id., id, Casasso An- 


tonio e Cogoni Vincenzo, id, |id., id. Chiono An- 
tonio,: id, id., menzione onorevole. Corti Paolo, 
caporale id., id. Co Agostino, artista di 2.a_.id., 


id. Arnussa Giovanni, id. id., id. Fattarelli Da- 
vice, id. id., id. Faccarello Carlo, artista di 4.a 
id., id. Poma Angelo, zappatore.id., id. Isola Gio- 
vanni, id. id., id, Banvenuto Emilio, artista di 4.a 


id., id. Montanari Giuseppe, zappatore .id., id. 


Colombo Andrea, artista di 1.a id., id. Santarelli 


Giuseppe zappatore, id., id. Bertolo Giovanni, id. 


id., id. Bertelli Carlo, ‘artista di 2.a id.; id, Piazza 
Pietro, sergente id., id. Minetto Francesco, zap- 
patore id., id. do 


".a Compagnia del 2° regg. Zappatori. 

Toffano Ernesto, luogotenente nel corpo del ge- 
nio, medaglia d’argento al valor militare. Balcone 
e Vigliermo sergenti, Ratti artista di 4.a id., id, 
Invernizzi Angelo , artista di 4.a id.°, menzione 
onorevole. Ossola Cornelio, artista di 2.a id., id. 
Como Angelo, zappatore id., id. Benini Carlo , 
id. id., id. Zamaretti Giovanni, id. id., id. Vi- 
gliani Vincenzo , id. id., id. Gattalini Giovanni, 
id. id., id. Frussardi Giuseppe, id, id., id. Bo- 
nazzi Vincenzo, id. id., id. Romagnoli Giuseppe, 
id. id., id. 

8.a Compagnia del 2° regg.  Zappatori. 

Salomone Giustino, capitano nel corpo del ge- 
nio, medaglia d’argento al valore militare.  Varni 
Alessandro, luogotenente, id., id. Parea Carlo, 
sottotenente, id., id. Airoldi Luigi, tamburino id., 
id. Jans Donienico, zappatore id., id. Cavagna 
Paolo, id. id., id. Sigalotti Giacomo, id. id., id. 
Aimone Giovanni, sergente id., menzione. onore- 
vole. Pavesio Bartolomeo, id. id., id. Gazzo Ore- 
ste, caporale, id., id. Lombardini Luigi, id. id., 
id. Pasino Francesco, zappatore id., id. Arduno 
Francesco, id. id., id. Poggione Domenico, id. 
id., id, Deiana Gaetano, id. id., id. Delbecco Se- 
bastisno, id, id., id. Gherchi Salvatore, id. id., 
id. Manuele Valentino, id. id., id, Boffa Bersano 
Carlo, id. id., id. Ceretto Dionigi, id. id. id. 
Barnabò Giuseppe, id. id., id. Agnesod Andrea, 
id. id., id. 

10,a Compagnia del 2,0 reggimento Zappatori. 

Mazzucato Ferdinando, sergente nel corpo del 
genio, medaglia d’argento al valore militare; Cam- 
panini Ernesto, artista di 2.a id., id. Rospagiari 
Giovanni, id. id., id. Cambiano Giuseppe , capi- 
tano id., menzione onorevole. Rusconi Felice, sot- 


tot. id., id. Bassier Spiridio, furiere id., id. Er- 


cole Vincenzo, caporale id., id. Enriotti Stefano, 


id. id., id. Lucchetti Gio, Batt., id, id., id. Monti 


Bartolomeo, id. id., id. Bussolato artista di 2.a 
id., id. Landi Reffaele, tamburino id., id. Tiolo 
«Giovanni, zappatore id., id. Rossi 1.0 Pasquale, 


id. id., id, Sassi Stefano, id. id., id. Rigomini E- 


lisio, id. id., id. 
ELENCO DI RICOMPENSE 
ai militari 0 volontari che si sono distinti 
nella presa del forte di S. Leo. 

Morando Giuseppe, maggiore nel R. corpo del 
genio, croce di cavaliere dell’ ordine mailitare di 
Savoia. Rossi, magg. comandante il circondario di 
Rimini, stato maggiore delle piazze . id. Solaro, 
comandante i volontari, corpo dei volontari, croce 
di cavaliere dei santi Maurizio e Lazzaro. Giovan- 
nini, capitano dei. volontari , id., menzione ono- 
revole. Excoffier Giuseppe , capitano nel corpo 
reale d’ artiglieria, 2. regg. , medaglia d’ argento 
al valore militare. Bassano Giacomo, sottoten. id., 
menzione onorevole. 

Mattiando Giuseppe, furiere, id., promosso sot- 
totenente. Caucino Lorenzo, sergente id., meda- 
glia d’argento al valore militàre. Mondino Andrea, 
id. id., id. Ganduglia Domenico, caporale id., id. 
Vitale Maria, sergente id. , menzione onorevole, 
Gueinazzo Giovanni, caporale id., id. Marongiu 
Giuseppe, id. id., 14. Formento Giuseppe, ‘canno- 
niere id,, id. Gatto Bartolomeo, id. id., id. Gam- 
billo Pietro, sottot. nel R. corpo del genio, 2 regg., 
medaglia d’argento al valore militare, Maroni Ger- 
mano, caporale id., id. Vecchiati Gaetano , ser- 
gente id., menzione onorevole. Ravioli Antonio ‘, 
soldato id., id. Pa)lavicini Giulio, id. id., id. San- 
giorgio Carlo, id. id., id. 

Corpo della Reale Marina. 

Bertone di Sambuy cav. Federico, sottot.di va- 
scello nel corpo della reale marina, menzione o- 
norevole. 

Dal quartiere generale principale in Ancona il 


3 ottobre 1860. 2" 


Il generale comandatne l'armata d'occupazione 
M. Fanti. 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. — Questa mat- 
tina S. A. R. il Principe luogotenente generale 
di S. M. ha presieduto il consiglio dei ministri, 

Consiglio di Stato. — Con decreto di 
S. A. R. il luogotenente generale di S. M. indata 
del 30 ottobre p, p., il prefetto del Monte Lom. 
bardo cav. avv. Cesare Correnti fu nommatocon- 
sigliere di Stato, : f 


I corpo de* volontari, — Con regio 
decreto 14 corrente datato da Napoli è stabilito : 

Art. 4, I volontari italisni attualmente: sotto le 
armi formeranno un corpo separato dall'esercito 
regolare. La durata della ferma per la bassa forza 
sarà di due anni. Gli ufficiali avranno.la speciale 
loro scala di anzianità e di avanzamento. 

Art. 2.,1 vantaggi e gli obblighi sì dei ‘soldati 
che degli ufficiali sono interamente pàreggiati a 
quelli dell’esercito regolare. 

Art. 3. Una commissione mista determinerà i 
gradi e l’anzianità degli ufficiali del corpo dei vo- 
lontari, avnto riguardo ai servizi da essi resi, ed 
ai loro precedenti. - : 

Art. 4. Il governo sì riserva di far passare nel- 
l’esercito regolare ufficiali del corpo dei volontari 
in modo da rispettare ì diritti acquistati dagli uf- 
ficiali dell'esercito regolare. 

Art. 5. Le condizioni precedenti non dispen- 
sano alcuno dagli obblighi civili e militari che 
possa avere verso lo Stato. | 

Con. circolare del 46 corrente del ministero 
della guerra, firmata dal generale Aliaud, è 
stato diramato a tutte le autorità militari ed 
ai comandi dei corpi e depositi ‘dell’ ésercito 
il predetto ‘decreto non che l’ordine del giorno 
di S. M. il Re da Napoli, 411, relativo allo 
stesso decreto e pubblicato nel. foglio prece- 
dente. 


R. Esercito. —. S. A; R, il luogotenente 
generale di S. M., sulla proposta del presidente 
del consiglio, incaricato interinalmente del porta- 
foglio: della guerra, | 

Con decreto in data 3 corrente mese ha nomi: 
nato il signor: 

Radicati di Primeglio cav. Carlo, maggior gene- 
rale nello stato-maggiore delle piazze, a ‘coman- 
dante di piazza a Savigliano. : 

Con altri decreti in data 7 corrente mese ha 
promosso nel corpo d'artiglieria da tenenti-colon- 
nelli a colonnelli i signori : 

Filippì cav. Ferdinando; Bocca cav. Pietro. - 

Da maggiore a tenente-colennello il signor: 

Velasco Giuseppe. 

Da capitani a maggiori i. signori : 

Garneri Francesco ; Zacco Pietro. 

Nel corpo del genio ha promosso con deòreti 
della. stessa data ‘da :luogotenenti-cotonnelli a ce- 
lonnelli i signori : j ; 

Cerrotti cav. Filippo ; Morand cav. Vitterio.; 
Pescetto cav. Federito ; Destombes cav. Filippo; 
Pozzo cav. Giuseppe. 

Da maggiori a luogotenenti-colonnelli i signori: 

Chiodo Domenico ; Carbonazzi cav. Camillo ; 
Belli Ernesto, 

Da capitani a maggiori i signori : 

Guidi Salvatore ; Martini Felice; Garezzo Catlo; 
Biavati Francesco. 

Carabinieri reali. — Con regio deore 
44 corrente è stabilito : bi 

Art. 4, Gli uomini provenienti dalla leva sulla 
classe 1839, ammessi nel corpo dei. carabinieri 
reali di terraferma contraggono la sola ferma di 
anni otto, nella quale è computato il tempo a 
decorrere come allievi carabinieri. 

Art. 2. La determinazione espressa nel prece- 
dente articolo sarà pure applicata. agli uomini 
provenienti dalla leva sulla classe 4840, che yer- 
ranno ammessi nel corpo predetto. 

Guardia nazionale. — Con ordine del 
ministro dell’ interno è stato determinato quanto 
segue : 

Art. 4. I battaglioni mobili di guardia nazionale 
componenti le legioni stanziate in Alessandria , 
Genova , Pavia e Casale (ad eccezione di quello 
di Massa e Carrara), céssetanno di prestar servi- 
zio quai corpi distaccati e-faranno ritorno alle 
loro residenze nel giorno rispettivamente stabi- 


lito dalla seguente Ù 
TABELLA... 


Denominazione Luogo dove Giorno fiss 

dei battaglioni - sono stanziati per la partenza 
Forlì Alessandria li 19 novembre 
Imola Id. Id. 
Borgo, S. Donnino Id. Id. 
Reggio Id. Id. ... 
Pavia Id. li 21 novembre | © 
Treviglio Id. Id; 

Como Genova li 24 novembre 
Cremona Id. Id. 
Cuneo Id. Id. 

Lodi Id. Id. : 
Crema Pavia li 19 novembre 
Mondovì Id. Id. 
Faenza Casale Id. 


Art. 2. Il battaglione mobile di Massa e Carrara 
è destinato a Milano, alla cui volta dovrà partire 
il 21 corrente. î 


I Licei dell'Emilia. — Con regio decreto 


31 ottobre scorso sono approvate le nuove proy- 
visioni pei Licei detl’Emilia, 


Tribunali. — Ci scrivono da Bergamo, 45 | 


corrente: : 

« Vi annuncio l’esito del dibattimento tenuto 
ieri e l’altro ieri avanti questo tribunale in con- 
fronto del sacerdote don Pietro Speranza, cano- 
nico di questa cattedrale e rettore degli studi nel: ‘* 
collegio vescovile di Celana ‘presso Caprino. ..} |: 

« Egli.era accusato, del reato di eccitamento al 
disprezzo ed al malcontento contro la sacra per- 
sona del Re, previsto dall'articolo 47i del codice | 
penale, commesso: il 19 ottobre p. pi, mediante 
pubblico discorso da esso tenuto nella chiesa della 
Msdonna del Miracolo in Desenzano, nel manda- 
mento d’Alzano Maggiore, in questa provincia. 
Egli aveva recitato il panggirico ‘della Madonna;'‘- 
‘e quando fu alla chiusa, supplicò la Vergine a 


Hi] 


fare il miracolo di far cadere precipite l'usur- 
patore dei beni temporali del Pontefice, mentre 
stesse per porre il piede sul seggio di Roma, 

« L’accusato negava d'avere espresso il concetto 
suenunciato ; ma il tribunale con sentenza oggi 
pubblicata, ritenne raggiunta la prova a mezzo 
de’ testimoni, che sostennero l’accusa; e ritenne 
che l’allusione andava direttamente alla persona 
del Re. 

« Venne quindi il canonico Speranza dichiarato 
colpevole  dell’appostogli reato, e condannato al 
confiao per tre mesi in Treviglio, ed alla multa 
di L. 600, 

« Il signor canonico Speranza accettò la sen- 
tenza, e cesì fece il pubblico ministero. 

« La pop. lazione accorsa numerosa al dibatti- 
mento si dimostrò soddisfattissima della sentenza; 
non so,che ne dirà il partito clericale: » 

Arresti. — Leggesi nella Voce del Popolo , 
giornale di Faenza : 1 

« Al momento di mettere in torchio appren- 
diamo che il parroco di Reda e suo cappellano 
sono stati arrestati nella notte scorsa. Le guardie 
di sicurezza pubblica andavano ia traccia di re- 
nitenti alla leva, e sono state accolte con fucila- 
te, mentre le campane suonavano a stormo. Il 
fatto è per se atesso grave, se non vi sono cir- 
costanze attenuanti, che ancor non conosciamo, » 

— Togliamo dalla Gazzetta di Modena : 

« Siamo positivamente informati che in questo 
circondario la pubblica sicurezza è riuscita ad 
impadronirsi di 3 forzati fra quelli che evadevano 
gettandosi dai vagoni della ferrovia in circostanza 
dell’evacuazione del forte Urbano pér servizio mi- 

, litare. Costoro sono condannati tutti alla galera 
perpetua; ed altri dei loro compagni, per quanto 
si è inteso, sarebbero stati arrestati nelle due 
provincie di Reggio e di Bologna. » 

Astronomia. — La Effimeride della pub- 
blica istruzione del 45 novembre contiene, fra gli 
altri pregevoli lavori, un rapporto del professore 
G. B. Donati sull’ecclisse di sole avvenuto il 
giorno 18. dello scorso luglio. Le osservazioni 
fatte dall’insigne astronomo e le induzioni che ne 
seppe ricavare sono importanti, sopratutto in 
quanto dimostrano in modo indubitato, la rela- 
zione esistente fra le protuberanze falsamente at- 
tribuite alla luna e le macchie solari, e confer- 
mano l'assenza di un’atmosfera sul globo lunare. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Dal Confine Mantovano, 15 novembre. 

L'Austria fece ora, nel Veneto e Mantovano, la 
estrazione de’ coscritti, dei quali molti erano già 
prima fuggiti , e molti fuggono al presente, ap- 
profittando del tempo che rimane fra l'estrazione 
e la visita. Fuggono que’ che levarono i numeri 
bassi perchè si. vedono colpiti pei primi, e poi 
fuggono quelli ancora che la fortuna ha favoriti 
di numeri a!ti, perchè della mancanza di quelli 
restano inevitabilmente requisiti. Quelli poi della 
seconda classe evadono anch’ essi , vedendo che 
la prima non può bastare al contingente richie- 
sto. In somma può dirsi che rimangano i soli i- 
nabili, e molti comuni, specialmente quei del con- 
fine, si troveranno nell’ assoluta ‘impossibilità di 
soddisfare alle militari esigenze. î 

Taluni stupiscono che l’Austria non abbia so- 
stenuto i coscritti appena eseguita l'estrazione a 
sorte, e che anzi non abbia più attivamente im- 
pedita la loro evasione, ma io, senza credermi 
troppo maligno, penso ch’ ella abbia, in questo, 
fatto giustamente i suoi conti. E che mai potreb- 
be ella fare di soldati che tanto amano l’ Italia, 
se non sa mantenerli e farli aspramente custodire 
nelle fortezze di Germania? A lei torna più conto 
lasciarli andare, onde poi farsi pagare dai comuni 
la loro andata, e dirà certamente in cuor suo:— 
sen vadano quei briganti: per me vi è danno ces- 
ssnte e lucro emergente.— Ma checchè si pensi e 
si dica l’Austria, noi siamo lieti a vedere che per 
tal mode ingrossa e più sempre il numero di co- 
loro che sono ‘interessati a far completa l’Italia. 

Al Po continuano ì lavori e gli armamenti dei 
forti’, continuano dappertutto’ gli approvvigiona- 
menti militari : ogni cosa di Jà dal Mincio signi- 
fica guerra, e la venuta del Benedeck aumenta, ‘se 
è possibile, l’ attività dei bellicì apparecchi, au- 
menta nei burocratici Je ire insolenti , negli ufli- 
ciali le spavalde millanterie. E notate, che se 
bene la stampa austriaca parlì solo di appresta- 
menti a difesa, la ufficialità fa uso continuo d’un 
linguaggio totalmente diverso. Dicono che per una 
grande potenza ne va di mezze l'onore a starsene 
sulla difesa, che il vantaggio è sempre per quelli 
che attaccano i primi, che sarebbe da uomini 
troppo semplici l’aspettare che il nemico si renda 
più forte ed assalti a tutt) suo comodo, e che fi- 
nalmente la guerra fu già dall’ Italia dichiarata e 
si dovrebbe sull’ istante accettare, 

Vi accerto ch'io non esagero: tale il linguag- 
gio che tengono gli ufficiali dell'Austria, i quali 
paiono aver troppo presto dimenticato Palestro e 
San Martino. Quanto ai gregari, non si vede cer- 
tamente uguale entusiasmo, ma potete ben credere 
he si mandarono in Italia quei soli reggimenti 
ei quali la fede sia più sicura , o almeno men 
ubbia. La conseguenza è questa , che noi non 
obbiamo credere un’acca, quando l’Austria pub- 
licamente protesta di volersi temere alle sole di- 
‘ese; perchè, se anche fosse questo un linguaggio 
chietto e leale. può sempre tenersi che la onni- 
ciente autocrazia militare trascini quel governo 


a fatti troppo discordi dalle parole. E ciò merita’ 
fanto maggiore riflesso al presente , trovandosi 
alla testa dell’esercito un Banedeck, che sarà, se 
così vuolsi, più abile d'un Giulay, ma non è certo 
meno avventato. x 


plomazia per pervi. rimedio. Tuttavolta codeste 
dolorese congiuuture non devono farci ‘disperare, 
perchè deva. solo incolparsene l’incompatibilità 
degli interessi divergenti, che è impossibile a 
conciliarsi in ua istante. 

Il tempo porta consiglio : verrà egualmente per 
l’Austria 6, noi lo speriamo; in un prossimo av- 
venire quel tempo, in?cui gli uomini di Stato di 
Vienna non faranno fatica a trovare alleati. Una 
fase novella nella situazione ed un progresso più 
marcato nella interna consolidazione della mònar- 
chia, faranno della alleanza austriaca un articolo 
più ricercato sul mercato delle questioui politiche. 
Provvisoriamente la ‘continuazione della politica 
passiva è il preservativo migliore contro lè cat- 
tive conseguenze del momentaneb ‘isolamento. 

Il vantaggio di codesto atteggiamento sembra 
qui essere molto bene apprezzato, è noi abbiamo 
motivo da credere che non solo ogni pensiero di 
una qualunque imziativa negli affari italiani è ban- 
dita dal programma della nostra politica, ma e- 
ziandio che è divenuta famigliare l’idea, general- 
mente invalsa, che per ora non esiste alcun peri- 
colo di conflitto bellicoso col Piemonte. 

— Strivono da Vienna, 12, alla Gazzetta di 
Colonia : i 

La disposizione degli animi è sempre poco sod- 
disfacente nella Venezia, e. quantunque il paese 
sia irto di baionette, la popolazione trova sempre 
occasione per isfogere il proprio cattivo umore, 
A Venezia, Padova, Bassano, Vicenza e nel paese 
di Schio, lontano tre leghe da quest’ultima città 
si sono riprodotti negli ultimi tempi disordini , 
che resero necessario l’ intervento delle armi. 
Malgrado la surveglianza esercitata sulla frontiera; 
si giunge però sempre ad introdurre proclami ri- 
voluzionarii che vengono distribuiti ;al,, popolo 
della campagna. 

Regna pure una grande agitazione sul littorale 
dell'Adriatico è fu per questo che da ultimo si 
praticarono moltissimi arresti in Trieste, 

Sembra che l’agitazione abbia il suo centro a 
Fiume, e le notizie che giungono da ‘colà sono 
ben poco soddisfacenti, 

Ua giornale ungherese, che aveva parlato di 
questa situazione venne sequestrato, e non potè 
pubblicarsi che dopo la soppressione dell'articolo. 

— Si legge nella Gazzetta tedesca: 

Secondo una comunicazione della cancelleria un- 
gherese, che venne spedita a parecchi giornali di 
Pesth, le conferenze di Gran relative alla legge e- 
lettorale sono aggiornate. 

Vien detto nell’articolo semi-ufficiale che sarà 
difficile di ristabilire la legge elettorale del 1847 
e 1848, senza qualche modificazione. 

Questa comunicazione offenderà Ja popolarità 
del cancelliere Vay. Facevasi calcolo che la con- 
ferenza si riunisse al 15, onde metter fine al prov- 
Visorio, e si sta fermi nel volere la legge eletto- 
rale del 1848. 

— Togliamo dalla Boersenhalle : 

Ci si comunicano i seguenti dettagli sull’abboc- 
camento di Varsavia, dei quali non possiamo dare 
un’ assoluta garanzia : 

« Dopo che il conte di Rechberg espose i pe- 
ricoli che risultavano dai torbidi italiani per la 
legittimità e la pace europea, il principe Gorcia- 
koff dichiarò che la Russia disapprovò egualmente 
la politica della Sardegns, come ebbe a risultare 
dal richiamo del proprio ambasciatore, ma che 
non può approvare un intervento armato dell’Au- 
stria contro il Piemonte, il cui stato territoriale, 
compresavi la Lombardia, sarebbe in questo caso 
garantito dalla Francia, in virtù dei trattati di 
Villafranca e Zarigo. 

« Il ministro russo, ammettendo potersi invo- 
care questo tratiato, si pose in diametrale oppo- 
sizione col ministro austriaco, agli occhi del quale 
questi trattati devono considerarsi come.non com- 
piti e non avvenuti, perchè si permise alla Sar- 
degna di operare le proprie annessioni in luogo 
di restaurare i principi esautorati, 


Alla Gazzetta di Genova scrivono da Napoli, 
13 novembre : 


La città non gode ancora della desiderata tran- 
quillità, non è ancora in quelle condizioni nor- 
mali che inspirano la pace e la fiducia. I partiti 
non cessano di agitarsi. Se ne ebbe una prova 
ieri sera. Una folla di popolo percorrendo la via 
Toledo, andò a far ressa sotto le finestre del 
reale palazzo. Il'ritiro di Garibaldi a Caprera 
fornì il motivo a quella dimostrazione. Si voleva 
che si richiamasse l’eroe di Calatafimi al governo 
di Napoli, e si demolisse il castello. Si durò molta 
fatica dalla guardia. razionale a sciogliere quel- 
l’assembramento senza adoperare la forza. A porta 
Capuana le cose si volseto più serie. 

Trenta circa del popolo scambiarono alcune fu- 
cilate coi soldati accorsi a ristabilire l'ordine. Si 
parla di due morti e di alcuni feriti. Si fecero 
numerosi arresti degli autori del disordine. 

Sembra che vi sia il progetto di rinnovare le 
dimostrazioni per riuscire nell'intento, ma il go- 
‘verno si dispone ad usare energia per impedire 
ogni ulteriore disordine che torna funestissimo in 
queste circostanze, Il progetto formulato da Bi- 
xio, Cosenz, Sirtori, Turr e Medici per l’ordina- 
mento dell’armata garibaldina non ebbe fortuna. 
I garibaldini non hanno altra prospettiva che 
quella di andarsene a casa o assentarsi per due 
anni in reggimenti dell’armata regolare. Come 
era facile a prevedersi queste determinazioni non 
fecero buon effetto nelle persone che vi sono 
specialmente interessate. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 


La corrispondenza bernese del Giornale di Gi- 
nevra aggiunge ulteriori particolari sulla confe- 
renza per la separazione dei diversi territori 
svizzeri delle diocesi lombarde. Stando a questi, 
il punto rimasto in. vertenza fra il delegato ponti- 
ficio e quello de’ Grigioni riguarda i posti gratuiti 
a Como, cui le parocchie di Brusio e di Poschiavo 
hanno diritto, e de’ quali la S. Sede vorrebbe 
assicurato alle stesse il godimento o l'equivalente 
prima della separazione. Quanto al Ticino, al dire 
del corrispondente succitato, le parti sarebbersi 
messe d'accordo per crearvi provviseriamente un 
vicariato apostelico: si sarebbe persin fissata la 
cifra del suo emolumento ; ma si conferma che 
non si potè intendersi sul modo della sua no- 
mina, il delegato ticinese rivendicando queste di- 
ritto esclusivamente al suo cantone, mentre mon- 
signor Bovieri opinava che questo funzionario ec- 
clesiastico, essendo delegato dal capo della chiesa, 
dovesse essere da lui ncminato. Monsignor Bo- 
Vieri tuttavia dichiarava che se il governo del 
Ticino esprimesse i suoi voti a tale riguardo al 
S. Padre, designandogli le persone la di cui no- 
mina gli sarebbe grata o no, il Pontefice .non 
mancherebbe di aver riguardo a siffatta comuni- 
cazione, senza però poter legarsi totalmente le 
mani. 

Quanto alla definitiva erezione d'un vescovado, 
questa dovette essere abbandonata per l’ opposi- 
zione assoluta del sig. Jauch, che risolutamente 
non volle saperne perchè le sue istruzioni l’esclu- 
devano. Del resto la conferenza non s'è disciolta, 
ma semplicemente aggiornata, dovendosi sentire 
ancora i mandanti per conoscere se approvino 
gli articoli convenuti e se si possa riuscire a re- 
galare i punti non ancora risoluti. 

Il governo del Ticino (continua il Giornale di 
Ginevra) ha chiesto al Consiglio federale che vada 
di ottenere dal governo di Torino che, d'accordo 
coll’autorità svizzera, si proceda ad uno studio 
sull’abbassamento del livello delle acque del Lago 
Maggiore. Questo progetto era già stato posto 
innanzi, alcuni anni sono, dal governo sardo; è 


quindi da sperare che questo farà ora buona ac- 


coglienza al progetto del governo ticinese, per il 


quale si otterrebbe il grande vantaggio di agevo- 


lare il prosciugamento di porzione delle paludi 
di Magadino. 

— Scrivono da Parigi; 43, all’Indépendance 
Belge : 

Si parla qui vagamente d'un opuscolo , la cui 
origine sarebbe del tutto officrale , il quale espo- 
nendo la politica del governo, specialmente nella 
questione religiosa, supplirebbé all’ articolo del 
Moniteur , la cui pubblicazione sembrerebbe: ne- 
cessaria. : 

Scrivono da Parigi alla Boersenhalle, giornale 
che difende in Germania la politica. del gabi- 
netto di Vienna: 


Se mai l’imperatore Francesco Giuseppe ha po- 
tuto farsi un’idea vera e spoglia d'ogni illusione 
della pura situazione degli affari politici e del fon- 
dawento delle sue speranze im novelli alleati, do- 
veva essere, al certo in Varsavia, 

Prima del convegno dei monarchi, tutte le illu- 
sioni che si annettevano erano, se non giustifi- 
cate almeno perdonabili. Dopo questo avvenimen- 
to, non c'è più la benchè menoma speranza; al 
contrario si deve fermare la convinzione mag- 
giore che la situazione del momento è decisa 
mente sfavorevole ad ogni specie di successo di 
una politica che tendesse a fondare nuove allean- 
ze. L'isolamento dell'Austria, abbiamo il dispia- 
cere di dirlo, è oggi un fatto così fuori di con- 
troversia come lo era all’epoca dell'ultima guerra, 


Ampotenti si mostrarono tutti gliartifizii della di- 


— Leggiamo,nel Nord: 

Abbiamo constatato il ritotnò delle simpatie te- 
desche verso l’Italia; ciascun giorno il llnguaggio 
della stampa è più benevolo è meno improntato 
di diffidenza. Il richiamo del ministro di Prussia 
da Torino, che secondo un dispaccio | prussiano 
ora pubblicato, non era che una quistione di 
tempo, divenne assai. problematico. Le. relazioni 
tra la Prussia e la Sardegna prendono un carat- 
tere più intimo se si-voglia giudicare dalle viste 
frequenti del sig. di Launay ministro di Sardegna 
in Berlino al barone di Schleinitz. 

— Scrivono da Berlino, 1'14 , alla Gazzetta 
di Colonia: 

Ii programma della Prussia, conosciuto dopo il 
colloquio di Teplitz, acquista una più grande im- 
portanza in ciò, che diventa maggiormente chiaro 
che un intervento in favore dell'Austria chiame- 
rebbe la Francia sul teatro della guerra ed ac- 
cenderebbe una guerra europea generale. Secondo 
una corrispondenza parigina alla Nuova Gazzetta 
di Prussia, la Francia avrebbe eziandio dichiarato 
alla Russia che se qualcuno degli stati tedeschi 
intervenisse in Italia, ella porterebbe la guerra 
sul Rano. 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) È 
Napoli, 16 novembre, sera. 
S. M. ha indirizzato al luogotenente gene- 
rale una sua lettera, colla quale, parlando 
delle condizioni in cui versa il paese, mette 


| a sua disposizione, prelevandole dalla propria 
cassa particolare, 200,000 lire, che. serviranno 
all’educazione del popolo della città di Napoli. 

li generale Della. Rocca ha partecipato al 
generale Sirtori avere il Rs, determinato di 
compensare colla medaglia al valor militare 
dell’ordine di Savoia ì garibaldini che sonosi 
maggiormente dislinti nei fatti d'armi di Si- 
cilia e Napoli. i 

Teri fuvvi splendido ballo al teatro, al quale 
intervenne S. M. 

giunta la commissione dell'Umbria: inca- 

ricata di presentare al Sovrano il risultato 
del plebiscito. 


Rendita napolitana 


87 
C4 siciliana 84 4]2 
€ piemontese 81. 


Parigi, AT novembre, mattina. 
Costantinopoli, 15. Aspettasi da Parigi la 
sanzione al nuovo imprestito di 400 milioni : 
allora il pagamento degl’interessi e dei debiti 
anteriori sarebbe immediatamente continuato. 
Parigi, 17 navembre, sera. 
Notizie di Borsa 
All’apertura del mercato d’oggi i corsi erano 
molto sostennti. Il 3 0j0 fu negoziato a 70 12. 
Verso ‘la chiusura vi era meno sostenutezza; 
però le operazioni continuavano bene animate. 
Fondi francesi, 8.0/0 —.69 85. . 
Id. id. 41,200 — 96 00. 
Consolidati inglesi 3 0,0 — 93 3,8. 
Fondi. piemontesi 1849.5 0,0 — 80 00. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 755. 
ld. Str. ferr. Vittorio Emanuele — 392. 


Id. id. Lombardo-Venete — 485. 
Id id. Romane — 345. 
Id. id. Austriache — 513. 


Napoli, 47 novembre, ore 3 20 pom. 

Un decreto del luogotenente generale abo- 
lisce il dazio di consumo sui cereali per la 
città di Napoli. 

Aspettasi la pubblicazione della legge sarda 
sulla stampa. 

È giunta la deputazione - delle Marche inca- 
ricata di presentare al Re il risultato del ple- 
biscito. i 

Gredesi che il Re passerà domani in rivista 
al campo di Marte la guardia nazionale e le 
truppe regolari. ; 

Preparasi un decreto col quale verranno 
affrettati i lavori pubblici nelle varie. pro- 
vincie. , 

Il decreto relativo ai garibaldini ha fatto 
buona impressione nel pubblico. 

Parigi, 17 novembre, sera. 

La decisione intorno alla questione del si- 
‘ gnor Guéroult.è stata aggiornata a venerdì 
prossimo. ‘ 4 


' Leggesi nel Pays: 
< ll governo.del Re Vittorio Emanuele ‘ha 
| reclamato i cannoni posseduti dai napolitani 
ch’eransi rifugiati nel territorio romano. Goyofi 
ha risposto essergli impossibile il prendere nel 
momento attuale una decisione: in appresso 
| renderebbe l’artiglieria a chi di diritto. » 


La Gazzetta Austriaca del 47 dice che la Le- 
gazione inglese a Vienna è elevata al grado di 
Ambasciata, e che il barone Bloomfield è no- 
minato ambasciatore. 


G. ROMBALDO. Gerenta. 


—————rrr. 
BORSA DI TORINO 
17 novembre 1860. 
Fowp: PUBBLI. Contratti in cont. in liquid, 
18495 0j0£luglio G.p.d. B. 80 — 80 50 31 xbre 
»,. Matt 80 — 80 1030 9bre 


» » » 
‘Ult. impr. con:2[10 G. p. d: B. 80 25 — — 
» » Matt, 80 30 — — 


CAMBI br. scad. 3 mesi]CORSO veLLe MONETE: 


Augusta . 204 3,8 214 44] Oro compra vendita 
Franc. s. M. 244 3]8 244 {pH Do da 20 20 » 2002 
Lione . . 99 95 9940 Id. di Savoia 28 55 28 60 
Londra . 2515 2494 Id. di Genova 78 90 79 a 
P + + 9995 99 40 x 
Torino seonto 4 4/2 010 AGgio Scudi vecchi 6 » 010 
Genova id. Id. Carlo 40 2 » » 

Milano id. id ld. nuovi . » « x 


_——_mr_———— 
Non si darà ascolto a reclami e do- 


{ mande per cambiamento d’ indirizzo 


quando non siano accompagnati. da 
una fascia sotto cui si spedisce il gior- 
nale all’abbonato che reclama. 


Sono da eedersi all'ufficio dell’Opinione vari 
giornali francesi, inglesi, tedeschi e del Belgio, 


REI IZ mne mi - 
rostgg© pi 

} 

i 


sa i x Ri Bi 10] °° zio FE] sai rr rrietà: 
__ Ruvendicazione di proprietà: 
Senza rientrare in indecorose insinùazioni; sebbene giusté, verso pefsona 
la di cui coscienza per propria condanna: non, permette più di risentirsene, 
si fa noto al Pubblico che le guarigioni di croniche matattie*abbama dnate 
dall’arte ed ottenute ;per mezzo magnetico, come, risulta’ dagli articoli ‘del i 
giornale L'Opinione, num. 305 e 342, sottosegriati l’uno Valperga , l’altro 
Geometra Giordano, non che il ritrovo d’ un cavallo conUscoratta smarrito 
dal sig. Luigi Giordano di Moncalieri é rifivenuto? mediante da; misteriosa 


| 
potenza magnetica, di cui fa cenno un'altro) artiéolo Copiare n. 344, | 
è tutto opera della. prepotente chiaroveggenza. di. Caterina Signetti, i di cui | 
} 


ì 


Si fisseranno due corsi secondo la 
comodità degli allievi. 


Piazza Vittorio, N. 7, piano 4. 
IE: SDITIETI reno ea EI DIRE I 


AVVISO at sigg. MILITARE, 


in Nel negozio STORBERO,Torino, 

via: di. Po, accanto al quartiere delle 

{ Guardie, .di S.M., si trovano @i- 
berne, Spallino, Cinturini; 

| Sciabole, Hepì, Selarpe, ècc., 
anche da Guardia Nazionale, il ‘tutto 
a discretissimo prezzo. 


lucidi portenti danno;giornalmente tanta importanza a.-‘questa iscienza, da 
restarne sconfitta l’incredulità, smascherata l’impostura. Essa appartiene al 
gabinetto di LeoroLpa nata Filippa, via di Porta Nuova, n; 8, piano, 3°. 


LEOPOLDA nata PILIPPA: 


APERTURA DEL: NUOVO MAGAZZINO bi 


BELLOM S. 


1 
i 0 qidi Lingua ona da 
to i a Fierà, angolo via Po e Piazza Castello | LEZI Niro professoré tedesco, 
pes air! CES, td pe di { via (di Po, n, 30, piano 2. (sopra ‘il 
- È e oi i DIL 1 MAMES > | Caffè Venezia) 
Assortimento completo in generi, di riovilà' della cotténie stagione.in Seterie, | j Mi ei ro 
Lanerie, Scialli Cachomire! Wlle Indié di ‘Francia. Pizzi, eco.. ecc. > 
Grandissima ‘scelta ‘di Minntelletti in Panno < Velluto. Ì DEPOSITO 
ma iL DEL RINOMATO 


51 
RIE IO RIETI nale iste 


Seme Bachi da seta OVIDIO:JUBLIN 


Il sottoscritto ha.l’onore di prevenire i suoi committenti ‘ed il pubblico 
essere egli-giunto in Torino colla; semente, Bachi d’Anatolia ‘di propria 
preparazione , e ciò onde vengano a ritirarla. 

Avverte inoltre avere anche una piccola partita disponibile per: quelli 
che non fossero arrivati in tempo per lè sottoscrizioni. La detta: semente 
è munita dei documenti proméssi. 


Torino, via ‘Porta Nuova) n} 8. 


OLIO MINERALE 
È ECONOMIA DEL 50 PER 010‘ 
"A, PIARD. — Via Nuova; N. 6, Torino — Milino; corso 


Vittorio Emanuele , N. 37 rosso. — Per facilitare il consumo del 
suddetto Olio si è fatto il ribasso del 20 ‘per cento sopra le lampade. 


CARBONE: COKE-E FAGGIO: (fd) 


Consegna a domicilio e pressi diseretissimmi. 


Magazzeni in via S. Tommaso (già Argentieri ), num. 14, accanto alle 
Tre Corone; e via Porta Nuova; num. 8; casa Musy. 


LE BANDAGE A REGULATEUR 


reconnu le plus efficace pour la guérison et.la contefition parfaitè des her- 
nies et. descentes, nese trouve que chez l’inventeur Miomri Biondetti 
de Xhomis, quia obtenn 9 médailles et plusieurs récomiperises’ aut di- 
verses expositions. A Paris, rne Vivienne, n. 48, Ecrire* franco ‘ 


Uno dei rami più intèressanti della‘ SCIENZA MEDICA 
messo alla portata 


DI OGNI CETO DI' PERSONE 


Trattato pratico, delle malattie urinarie e di tutte le malattie relative 
sì all'uomo che alla donna 

3 edizione. - Un vol. di 900 pag: adorno di 31A}figure d'anatomia! 
per il itott. JOZAN prof. di PAroLoGrA URO-GENITALE, via Rivéli18%, Parigi.|{ 
Malartie contugiose, Ristringimenti, catarro ni vescica, calcoli; pietra, szerilità, debo- 
lezza, conseruenze di eccessi, perdite, malattie delle donne, cura, ‘igienè; preservativi, de. 

Prezzo: 6 e 6 © franco perlla posta.‘ 
Dello stesso Autore DI una:causa frequente e poco conosciuta 


. DI SFINIMENTO PRECOCE 
Quest opera, che contiene le cause, tomi, le com Go, il procedi- 


li 
imento e la cura di tale 'insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni ge- 


nerali sull'educazione della gioventù, sulla generazione” nélla' ‘specie umana ji 
le sul problema della pcpolazione, con osservazioni di guirigi di ‘vol. '‘dilf 
600 pag.- Prezzo 6 fr.; franco per la posta 6 fr. 50 e.— GI ili lati po 

sono eurarsi da se-stessi, e far preparare irimedi daPloro farmsricistà. 
'-—— CURE, CONSULTI da mezzogiorno. a 2 ore, e per eerrispon: 
denza (effrancare), D." Tozan, via di Riveli, 182. — Le due opere inf! 
francese si trovano ‘presso l'Agenzia D: MONDO, via dell'Ospedale, n. 20, 
e sono spedite franco contro vaglia postalè. 


RINASCIMENTO DEI-C 
PLANCHAIS, | fi i}: S01 ‘È 


presso Ta Casi Giacinto Pizziin 
piano primo. 
RESI eseguiscono le spedizioni in Ita- 


stale ‘pel rimborso. ‘ 
Il prezzo è quello di fabbrica. 


UNA SIGNORA 


© Ovipio Jusuin. 


che si occupa 
di cuciture fi- 


lanì d’ogni specie, desidera ‘aver la- 
voro in casa propria, via Pelliciai già 
Fragole, n. 4, quarto piano»; 


ECONOM:A REALE 0 
[17 RL tinte + io cz 
di PLISSON, farmi. di 4*. classe 
rue des Lombards,.ni 8, a Parigi. 


Ordinato ‘da tutti i medici per la 
guarigione Yadicale delle" malattie di 
petto:;bronchità!‘etoniche ;  catarri, 
scrofole» temperamenti linfatici; ecc. 
Prezzo del Vitto fr. &) del 12 litro fr. &. 

Deposito®presso ‘1? Agenzia D. MONDO, 
Torino)-via dell’Ospedale; num. 20. —Ven> 
dita: Milano, Zanetti- Genova, Bruzza, Ler- 
tera - Ales ria, Basillo - Novara, Gac- 
cia - Vercelli, Beriéletti - Piacenza ; Va- 
‘tesi e. nelle priricipali farmacie. 


Delle MALATTIE VENE: 
REB, poliuzioni, ecc. guarite 
senza’ rlerdurio, 4 vol. L.. 8. — Del- 
l’ImporEnza maschile; fiori bianchi, ecc. 
4ovol..L. 3 +— Della DesoLEZZA del 
ventricolo; £ vol. L. 3..+— Della GOTTA, 
ole :4.Di G. FERRUA , dott. in me- 
dicina, .ecc.;. via. S.. Fraricesco d’As- 
isisi,, corte del (Gianduja, portina n. 2 
a.Imano| destra, piano.2. Perla visita 
in.sua casa dalle 10 sino alle 8 pom. 
Dalle «provincie, .con vaglia postale. 


I 
|SOLFATO INDIGENO 
FEBBRIEUSO, Scoperta dell’ési- 
mio chimico B. Gatti, pri 
e proprietà di G. PIZZI, superiormerité 
approvato. — Vero distrittore ‘delle 
febbrî intermittenti. Non più anni, non 
più mesi, non più dolorose: malattie; 
non più grave dispendio, Colla'tenuis= 
Sima' spesa di L: 4 si garantisce ‘la 
guarigione perfetta ‘in tre giorni, a 
qual è età ‘e qualunquesne»'sia 
» la fisica tostituzione e località, come 
:{ lò dichiararono molti valentissimi me= 
» fedici.vin. apposito: libretto a stampa 

rienaiiiata —., La fabbrica e ven- 

dit&:è.in.Milano;'piazza: Fontana; n. 8 
rosso, piano.4°, . 

Agentecommissionario in'Torino D. Mondo. 
» Vendesi: Torino, presso Bonzani -—- Genova, 
Lertora — Novara, Caccia — Alessandria; 
Basilio — Vercelli, Berteletti. 


ì G. PIZZI. 


APELLI! 


o, impedisèe"istantaneimento ta‘ caduta dei'bapelli >, 
iro le pellicole della «testa; e0/® * 


Mid, scomparire 
ne incomparabili. — Prezzo della bace. fr.:d i 


ee i : a 
£j RA Le famose pastiglio pettorali dell’ Meremita di Spagna guariscono predi- 
ga Di RIA RASSA giosamente dalla sera 31 mattino la Tosse catartale recente o cronica, aneine, ravondina 
SPETT OR Dì lisi incipiente, @ voce velata « del cantanti specialmente »° come pure ‘tilte lo affezioni 


3 s o empreppiù crescente che si fa in tutto il globo ada circa venti 
SQL HERE), unetotmiento "prova della soperioriti "21 "ti1 farmaco su tutti gli altri preparati di sual 
dista 


BIANCA 
per: incol- 
, il marmo, 


, i giuocatoli ; essa 


fi gola e telo Il consumo sempre 
, 


elasso, Si garantisce guanto sopra. -- Promo fr. (2 © Ji scatolà con l'Istruzione. 
PI (1 Depositi delle suddette pastiglio , e della Infezione balsamien a 
LZ: profMatica dell'istesso autore, che guarisce radio in uno e due giorni le 
Mugonei (sonorree recenti. o croniche, goceste, fiori biameMi delle donne, 
ue neuro PrEIrOAII0O, cono nelte Farmasie seguenti: » . 
Torino, Depanis,. Barbiè, Bonzani, Cerruti; Milano, Riva-Palazzi , Biraghi-Ra- 
vizza; Bergamo, Piacezzi; Brescia, Gregori; Pavia, Farrufini; Vercelli; Berteletti; 
Mortara, Sartorio; Novara, Costa; Novi, Pacchiarelli; ‘Como, Brambilla; Cremona, ; 
Pansi; Bologna, Malaguti; Modena, farmacia €. Geminiano; Piacenza, S: Zancani; 
Parma, Guereschi; Pisa, Perroux. — Deposito generale in Genova: presso\il sig. | 
Carlo Bruzza. Succursale in Torino Savarinid è Virano. . À 


e serve alirosi come 


nen ife liege 


COLLA LIQUIDA 


lare il legno, la porcellanà 
— ‘Prezzo dei flacons 


l vetro, le potiche 
‘si adopera fredda e basta applicarne 


î pochissima sopra l’oggetto che si vuol 


raccomodare. 


cent. 70-e L. 4.80. Deposito presso 


l'Agenzia D. Miondo, via del- 


l’Ospedale ‘n. 9. 


1 


Mim TR VIETA UR ERI IT PINETE NR PRE TEOR A a Fe arri 


‘ 


“Tipografia dell 


TORRONE: CREMONA: 


Milano, piazza Fontana, n. 8' rosso, | 


lia, Francia e Inghilterra mediante. 
avviso con lettera franca ‘è vaglia po-" 


nissime così in lingeria che%in> panni!» 


i sana diretta da a Carbone. i 


Torino, piazza:Gastello;. casa Marmati, 


eni 


n. 14, vicino all’oriuolaio Tealdi. © 


=» il 4 gole: 
Ù Mi ta0 


DB L'INDUSTRIE (PARISEENNE ... 
Rue Neuve, N. 21, Turini to 2061 


[| 


ARTICLES de imxe ict de'fantaisie pour endeanz, lorgnettes de 
théftre, petits hremzes et:bromzes imitation, lasapes riches et atittes, 


eandelabros, fiambeavix,. 


de toilette «et de travail, mewbles Gitilagite , 
Porcelnines. ct. eristamx, et toute espèce d’articles de ‘P 


‘de'lampés; mécessniren 
Bois de Yosi et 


PRIX EXCEPFIONNER® — REMISE AU COMMEROR. 
Lo MAGASINDE LA GANERIE DE'L'INDUSTRIB 


lier 
uri 


PENNE- 


tar 


————- 


tutte le mani, d’ un uso indefinîtò. 


| ministrazioni e nel Commercio. 


... OLKO 
DI FEGATO DI MERLUZZO) 


intieramente 
DISINFETTATO 
Odore gradito, sapore zuecheri; 
l solo senz gusto o odore di jiesce 
mediante il processo del Dott: 
AUTIER © di CHEVRIER 
farm. n. 21, faubourg Montmartre, 
a Parigi 


>» Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposita. centrale: in Italia. presso) 
’Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell’O- 
spedale, n. 20. Vendesi: in Torino da 
onzani e da Depanis; Milano, Zanetti, 
Biraghi-Ravizza , Migliavacca' e nelle 
principali farmacie. 


Pomataantiorpotica diBrnor! 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare. a Parigi; 
contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti,; 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre male 
di naso‘e di orecchie e tutte le affe- 
zioni dell’epiderinide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
5 jodurata 
Salsapariglia Essenza poco» 

Il miglior depurativo. del ec 
contro tutte le affezioni della pelle, 
le malattie sifilitiche. Questo depura- 
tivo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisiniér, Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccare esso può somministrarsi 
con ‘varitaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbuticò ‘e dell’Olio di 
fegato di merluzzo. Prezzo ‘5 0fr. la 
bottiglia, -= Vendesi iù Torino da Bon- 
zanie da Depanis Milano; Zanetti; 
Novera, Caccia; Genova; Bruzza; Lerd 
tora; ‘Alessandria; \Basilio } e-:nella 
principali farmacie. 


ALATTIE «an PELLE. 


AV IS. PARASEEANE n°200 she sllacuasale alinea Trin.. dear 
ACQUA’ DI MELISSA DEI CARMELITANI . {| 


Quest’acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre due secoli, è la sola 

autorizzata dal. governo francese e' dalla' facoltà ‘di medicina, sotto la cui 
rveglianza. viene fabbricata::dal sig. Boyét.®*" | | 

Prezzo Lil 50 la beccetta: +: Deposito ‘ centralé* per l’Italia presso 1°À, ia D. 

MONDO, Torino, via dell’Ospedale;. n 20. } È ma rari 


Ò“ dn: sonia! 
(03 Ul Ù 
(1) or x i 


(MANIFATTURA DI BIRMINGHAM) ® ih o la 
| A SERBATOIO O A PONTA' 
, "generalmente ‘impiegate nelle’ Am- 


, Presso della scatota di 100 Penne: fr. 3 50 
>» mecca scatola di 50 ‘' y 
Deposito, centrale. presso AGENZIA D. MONDO, 

ME LIA 


f ì sue dii 
CARTA FAYARD-E BLAYN-- 
Parigi, rue. Neuve, St-Merry, 40. 
i Questo rimedio , le cui proprietà sono constatate da lungo: tempo 
| per migliaia di cure, è di un uso inap 
quali ‘sono : goîti, reumatismi. sciatiche, 
| rite, ‘callî, lupinî' e ‘occhi di pernice, ed. è riguardato dai più celebri, me- 
dici come l’agente ‘più attivo’ e il meno ìrritante nelle. suddette. ma- 
lattie. — Prezzo:*fr. 2 20 e'1 20%l'ròtolo con l'istrazione. Ventesi: 
Torio, da Bonzani, da Depanis e da'Chico,via S: Francesco ‘di ‘Paola; 
n.040; Milano, da Zanetti} è nelle principali farmacie d’Italia. 


ACQUA DELLA. FLORIDA" |. 
per ristabilire e conservare il’ colore nalurale della capigliatura 
QUESTACQUA NON È UNA TINTURA, FATTO MOLTO, ESSENZIALE A CONSTATARE: 
omposta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la. proprietà straor dinaria! 
i ravvivare 1 capelli bianchi e di restituite il principiò naturale che loro manca. 
ezzo della boccetta: 1 ® fr.; presso A Ghaislaim e C., via Richelieu, 112.8 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D.'MONDO; "via Uell'Ospedale, n. 20. 


6 


dEi IR ini) rr er 


| giornaliero. 


Upostale' affraneato ‘indirizzato a! 


x 


EL 


DI DIAMANTE, accessibili a 


» 2 >» 


n 20 


O in molte malattie, 
ciature, piaghe e geloni, fe- 


SPRANGHETTA IDRAULICA. 
di BELICARD, . 


onorato da otto medaglie 
© da tre menzioni onorevoli 
perla conservazione dei vini, bitta, ecc» 
che si' estraggono dalle botti per l’uso 
iò | che generalmente 'ca- 
giona il) alterazione delle bevande ‘è il 
loro, permanente \contatio coll’ aria ne: 
cessaria per poterne estrarre dalle botti. | 
Mediante questo ingegnoso stromento:sì 
può cavare dalle botti îl liquido che 
conterigono senza lasciarvi introdurre 
dell'ariare senza che il vino , la birra 
ecc. .siano (soggetti ad alcun: deteriora © 
mento.-Prezzocoll’istruzione fr. 4 95 

Deposito presso l'Agenzia. D.: Mondò 
Torino, via dell’Ospedale;, N. 20, (Spe 
dizione, in provincia)./ 


PORTAVOCE 
d’ABRAMAM d’Aix-La-Chapell 
contro la sordità: 


Quest’istramente tascabile, e di un usò 1 
cile, supera perla: sua efficacia ogni altra iù | 


| venzione conosciuta finora a sollievo di-quél » 


che sono.offesi nell’adito. Alla comodità unise. 


cheunceentimetro di diametro; ciò nondimen ‘ 
egli opera con tale forza sull’udito; che Yer 
gano anche ii più difettoso riprendele sueifun! 


odere di una conversazione generale sens: 
lai rombo che ordinariamentesofironoi so rd. 
Unicò deposito negli Stati'Sardi presso 1'V/ 
Azio generale d’Annunzi, viudell’Ospe 
dale; N 120 
Per'ogni paiojmunite del suo astuccio - 
In argento dorato . L. 28° 
In argento » 18° 


le nel i contro vago | 
Spedizione nella Provincia © Sale 


detto Ufficio: > 


dedone “eten La 


l'eleganza; è foggiato all’ orecchio e, di un, ... 
grandezza quasi impercettibile, non avend. | 


zioni; quindi quelli che,sc nc. servono posson 


